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CENTRI AUDIOPROTESICI

PROGETTO UDIRE snc di TACCHINI MONICA
Laureata in Tecniche Audioprotesiche - Università di Parma

Esame gratuito dell’udito - Convenzionata ASL e INAIL 
Visite anche a domicilio - via Felice Frasi n.8 - Piacenza

Tel. 0523/325857 Cell. 393/9982554
Punti assistenza a BOBBIO-BETTOLA-PIANELLO V.T.

CARPANETO - VIA TRIESTE, 11
APERTO TUTTI I MERCOLEDÌ h. 9 - 12

MEDICINA VETERINARIA
Dott. GERARDO FINA - Dott. LUCA FERRARI

Dott.ssa VALENTINA OLIVI
Dott.ssa HILARY CIVETTINI

Clinica - esami ematochimici - chirurgia
 ortopedia - oncologia - diagnostica - studi  radiografici

educazione di base - visite  comportamentali 
Via Pirandello 11/13 Piacenza (Zona Veggioletta)

Tel 0523 481661

ASSISTENZA ALLA PERSONA
PROGETTO ASSISTENZA PIACENZA

PROGETTO ASSISTENZAVALTIDONE
Assistenza domiciliare e ospedaliera alla persona 24h su 24.

Servizi infermieristici ed accompagnamento presso negozi/ambulatori.
AUTORIZZATA AD OPERARE PRESSO PRESIDI AUSL DI PIACENZA E PROVINCIA

Piacenza - Via Veneto 88/A tel. 0523.712504 mail: piacenza@progettoassistenzapc.it
C.S. Giovanni  -C.so Matteotti, 78 int.1 piano tel.0523.1860370

mail: valtidone@progettoassistenzapc.it
Reperibilità telefonica continua 24h su 24 - www.progettoassistenzapc.it

Per questi annunci rivolgersi ad: ALTRIMEDIA Spa Tel. 0523/38.48.11

ASKLEPIO S.R.L.
Assistenza alla persona 24 ore su 24

AUTORIZZATA AD OPERARE PRESSO PRESIDI AUSL DI PIACENZA
E PROVINCIA. Badanti a domicilio - Assistenza domiciliare a necessità

Servizi generali all’anziano - Colf - Baby sitter
Via Cerati, 7 - Piacenza - Tel. 0523/499644 - Cell. 366/8054221

ASSISTENZA ANZIANI

Compie 50 anni  
il gruppo delle penne 
nere di Vigolzone

Nadia Plucani 

VIGOLZONE 
●  Il 2018 è un anno di grandi fe-
steggiamenti per il gruppo alpini di 
Vigolzone perché taglierà il traguar-

do dei 50 anni di vita. Il gruppo è in-
fatti stato costituito nel giugno del 
1968 per volontà di una ventina di 
alpini, tra cui l’attuale capogruppo 
Gaetano Morosoli. Innumerevoli le 
iniziative delle penne nere vigolzo-
nesi in questo mezzo secolo, sem-

pre molto attente alla solidarietà, fe-
deli al motto alpino “Onorare i mor-
ti aiutando i vivi”. Il gruppo è nato 
grazie ai soci fondatori con l’aiuto 
del cavaliere Luigi Plucani del grup-
po alpini di Podenzano e del capi-
tano Govoni, presidente sezionale. 

La sede è in via Fausto Coppi, nella 
baita alpina costruita dalle stesse 
penne nere vigolzonesi. 
Attualmente il gruppo, uno dei 46 
della Sezione Ana di Piacenza, con-
ta 110 iscritti ed è guidato da Moro-
soli, che in prima persona ha con-
tribuito con il lavoro delle sue brac-
cia in diverse parti del Nord Italia in 
aiuto delle popolazioni terremota-
te ed alluvionate. La prima espe-
rienza è stata in occasione del de-
vastante terremoto del Friuli del 
1976. Il gruppo di Vigolzone, oltre a 
donare un contributo economico, 
ha partecipato alla ricostruzione fi-
no al 1980. «Il Friuli è stata un’espe-
rienza molto forte - racconta Moro-
soli - perché siamo andati in tanti 
per la ricostruzione e dopo 40 anni 
la gente si ricorda ancora di noi. So-
no tornato in quei luoghi a settem-
bre scorso e le persone che aveva-
mo aiutato ci hanno ancora ringra-
ziato per il nostro lavoro fatto allo-
ra».  
Ulteriori attività legata alla protezio-
ne civile sono state quella in Pie-
monte in occasione dell’inondazio-
ne del 1996, in Abruzzo per tremen-
do terremoto del 2009 e in Emilia 
per il forte sisma del 2012. Il gruppo 
di Vigolzone ha un legame partico-
lare anche con la terra di Russia. Nel 
1984 ha costruito il monumento de-
dicato ai caduti della battaglia di 
Nikolajewka (26 gennaio 1943) da-
vanti al quale ogni anno si fa memo-
ria. Domenica si è svolta la cerimo-
nia a carattere provinciale. «L’idea 
del monumento - informa Moroso-
li - è stata avvalorata dal fatto che il 
reduce colonnello Camillo Farioli, 
consigliere Ana nazionale, al ritor-
no da una visita a Nikolajewka por-
tò un pugno di terra di quel luogo 
che ora si trova custodita nell’urna 
del monumento stesso». In Russia 
gli alpini vigolzonesi sono tornati 
più volte e a Rossoch hanno parte-
cipato alla costruzione di un asilo. 

Il monumento agli alpini a Vigolzone e il capogruppo delle penne nere Gaetano Morosoli FFOOTTO O MARINAMARINA

La prima esperienza di solidarietà nel 1976 per il terremoto del 
Friuli. «Dopo quarant’anni la gente si ricorda ancora di noi»

Valnure Pontedellolio, sicurezza 
Giovedì alle 21 in sala consiliare incontro pub-
blico su: “Forze dell’ordine e gruppi di vicina-
to: collaborazione e strategie di prevenzione”

«I genitori devono 
seguire le regole che 
impongono ai figli»

PONTENURE 
● Superati giovanilismi e perico-
lose complicità, possiamo risco-
prire il valore delle regole e delle 
asimmetrie educative nella rela-
zione genitori-figli. È questa in sin-
tesi la conclusionepiù rilevante su 
cui si è focalizzato l’incontro con 
Fabio Gianotti, educatore del Cen-
tro di prevenzione sociale di Reg-
gio Emilia e dottore di ricerca 
dell’Università Cattolica, terzo ap-
puntamento della Scuola genito-
ri promossa dall’amministrazione 
comunale e dall’associazione Ge-
nitori in Pontenure, in collabora-
zione con l’Istituto comprensivo e 
la parrocchia, e con il patrocinio 
dell’Università Cattolica. 
«La regola introduce l’esperienza 
del limite e dell’impossibile nel 
rapporto con la realtà, esperienza 
che favorisce la crescita del giova-
ne – ha sottolineato Gianotti – Il ge-
nitore deve quindi presidiare la di-
stanza educativa,attraverso cui si 
sviluppa l’autonomia del figlio». 
Un tema forte in un’epoca in cui i 
genitori sembrano concentrati so-
prattutto sull’obiettivo di garanti-
re la felicità dei figli a tutti costi,met-
tendoli al riparo dalle difficoltà e 
colmandoli di cose. «È bene pre-

cisare che il conflitto è alla base 
della regola, ma non deve spezza-
re la relazione, perché il genitore è 
chiamato ad equilibrare normati-
vità, dialogo e “leggerezza”: la re-
gola ha bisogno di punizione, ma 
anche di riscatto» ha sottolineato 
Gianotti, che nella sua veste di 
educatore si trova quotidianamen-
te a contatto con situazioni fami-
gliari in crisi. «Ed è bene ricordare 
che al primo posto c’è la testimo-
nianza: il genitore deve sempre in-
carnare, nel suo vissuto, la regola».   
Molto partecipato come al solito il 
confronto con il pubblico di geni-
tori ed educatori, che su una rego-
la fondamentale si è espresso con 
una larga condivisione: « l’impor-
tanza del rispetto, per sé e per gli 
altri».  

_Cristina Maserati

Pontenure, Scuola genitori 
con Fabio Gianotti, dottore 
di ricerca della Cattolica 

Un momento dell’incontro

Podenzano: gran festa per  
le coppie d’oro e d’argento 

PODENZANO 
●La comunità parrocchiale di Po-
denzano ha festeggiato San Gio-
vanni Bosco, il copatrono del pae-
se insieme a San Germano di 
Auxerre.  Nella stessa occasione si 
è tenuta la festa della famiglia e de-
gli anniversari di matrimonio. Do-
menica mattina è stata celebrata 
la messa solenne in chiesa accom-
pagnata dai canti della Schola Can-
torum e a seguire il pranzo all’ora-
torio “Giuseppino Scotti” cui han-
no partecipato oltre 200 commen-
sali, tra famiglie, gruppi di amici, 
giovani e meno giovani che non 
mancano all’appuntamento che 
da decenni si perpetua nella par-
rocchia di Podenzano. Un mo-

mento conviviale che si caratteriz-
za per lo stare bene insieme, come 
in una grande famiglia come è la 
Chiesa. Le cuoche volontarie si so-
no superate anche quest’anno pro-
ponendo un menu apprezzato da 
tutti e per questo calorosamente 
applaudite al termine del convivio. 
Un grande applauso è stato rivol-
to anche alle coppie che hanno fe-
steggiato l’anniversario di matri-
monio, in particolare il 25° e il 50° 
di nozze, tutte premiate dal parro-
co don Fausto Arrisi nel salone 
dell’oratorio con un quadretto ri-
cordo. Durante la messa hanno 
potuto rinnovare le loro promes-
se, quelle che si erano scambiati 
nel giorno del loro “sì “. Esempi di 
amore vero, per tutti ha ancora la 

Don Fausto Arrisi con le coppie che hanno festeggiato l’anniversario dei 25 e 50 anni di matrimonio

“A” maiuscola, che per alcuni ha 
saputo trasformarsi nel tempo e re-
sistere alle intemperie della vita. 
Quelle sono fisiologiche ma il dia-
logo, la fiducia reciproca, la Paro-
la di Dio hanno aiutato come an-
tidoti rafforzando i rapporti. Una 
giornata di festa che è proseguita 
anche nel pomeriggio con una bel-
lissima e toccante recita messa in 
scena dai bambini e ragazzi 
dell’Azione Cattolica e del catechi-
smo sulla storia di Don Bosco, cu-
rata dai loro educatori, catechisti e 
genitori. Hanno recitato senza co-
pione raccontando lo stile di don 
Bosco che con la sua vita ha fatto 
incontrare il volto di Gesù alla gio-
ventù di allora. Un vero e proprio 
spettacolo che merita repliche. _NP

Progetti bilancio 
partecipato di 
Vigolzone: si vota 
fino al 12 febbraio 

VIGOLZONE 
● Il percorso del Bilancio Parteci-
pativo del Comune di Vigolzone è 
entrato nella sua fase più impor-
tante con l’apertura del voto che 
stabilirà quali tra i nove progetti in 
competizione saranno finanziati e 
realizzati entro la fine del 2018. Le 
descrizioni dettagliate dei proget-
ti si possono consultare sul sito 
www.vigolzonepartecipa.org. Inol-
tre, nei principali luoghi pubblici 
del territorio (palestra, piscina, 
scuola materna, scuole, bibliote-
che, bar, negozi ecc.) si trovano i 
pieghevoli che descrivono i pro-
getti e le modalità per partecipare 
al voto, aperto fino al 12 febbraio 
con diverse modalità: online, regi-
strandosi al sito www.vigolzone-
partecipa.org, in biblioteca (il mar-
tedì , giovedì  e venerdì  dalle 15 al-
le 18, il mercoledì  dalle 9 alle 13 e 
il sabato dalle 9.30 alle 13), in mu-
nicipio nell’ufficio Comune Infor-
ma dal lunedì  al sabato dalle 10 al-
le 12 (servono carta d’identità e co-
dice fiscale). Può votare chi vive o 
lavora nel comune di Vigolzone o 
frequenta il territorio in modo con-
tinuativo e abbia almeno 16 anni o 
li compia entro il 12 febbraio 2018.

Si stabilirà quale tra i nove 
elaborati in competizione 
sarà finanziato e realizzato


